
Primoassunto: partire dallaconoscenzadelmondoreligiosoebraicoal tempodi Paolo. A tutti
i livelli, quindi anchequello esegetico. In questalettera Paolomette in moto strategieche
conosciamoda altri gruppigiudaicidel tempo e soprattutto dallaletteratura rabbinica. Paolo
usa sia i metodi esegeticidel tempo, sia i contenuti delle tradizioni costituitesi attraverso
quelleesegesi,anchesesene serveper dimostrarela biblicitàdel messiaGesùe dellabuona
notiziain lui.
[Ωǳǎƻdei metodi ebraiciè parte integrantedella lettera e fa capireche,malgradoquel che
dicesullafine del cosmoe dellesuedistinzioni,tra cui legge-non-legge edebreie greci,resta
valido il contesto matriceŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻCristo. La discontinuitàè stata quindi intesa a) nella
continuitàdel pianodi Dio,da riformulareteologicamente,mainnegabile; b)ƭΩǳǎƻdi tecniche
e tradizioniŘŜƭƭΩŜōǊŀƛǎƳƻdel tempo, significache ancheil contestopresenteè abbarbicato
ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻCristo,non solo riguardoalla suacarne,ma anchealla suacomprensione. Questo
contestoservea noi per la stessacomprensionedel NT,perchéil rischioè di fraintendere,
comeè successo,in mododrammaticoper noi e il popoloebraico.
Secondoassunto: la ScritturachePaoloha in mano,ƭΩǳƴƛŎŀscrittura al momento,è ƭΩ!ƴǘƛŎƻ
Testamento: il nuovoeventovaquindi inquadratoin quellaScrittura. TuttaviaPaolo,comegli
ebrei del tempo, non ha una Bibbiachiusao fissata,né comecanonené cometesto. Ragion
per cui cita a secondadella versioneche gli interessa,né si fa scrupolodi άǊƛǎŎǊƛǾŜǊŜέparti
bibliche. Inoltre, per lui Scritturasembranoessereanchevarie tradizioniebraichedel tempo
όƭΩǳƴƛǘŁtra Toràscrittae Toràoraleè unodegliprincipiŘŜƭƭΩŜǊƳŜƴŜǳǘƛŎŀrabbinica).
Terzoassunto: è un dovereesegeticoporsi prima di tutto il problemadi quel che dovevano
capire i primi lettori di un testo. Vedremo che alcune letture cristiane che hanno
imperversatofino a tempi recenti eranoimpossibiliper i galati.
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Lasezioneè un succedersidi esegesidi tipo rabbinicoper dimostrarebiblicamenteil
suo evangelo. Questo perché i galati gli oppongono le argomentazionidi stampo
farisaicodegli avversari. Paolodeve ripresentareloro il suo evangelocon gli stessi
metodi. Non è questionedi vincita o di prova finale, perchétutte le argomentazioni
stanno sullo stessopiano, ma di dimostrare che il suo evangeloè provabile nello
stessomodo.
3,10-15: separala benedizionenel patto di promessaad Abramodalle benedizioni
della legge (Dt 28,1-14), in quanto per chi non la rispetta la legge comporta una
maledizione(vd. Qumran).
15-18: a) Il patto: al v. 16 lettura di Gen17,8, per cui quellapromessaèƭΩǳƴƛŎƻpatto.
Basandosisul doppio significatodella parola diatheke in greco(testamentoe patto,
ma solo nei LXX), lavora ora sul significatoάǘŜǎǘŀƳŜƴǘƻέ: non solo la promessaad
Abramoè ƭΩǳƴƛŎƻpatto, ma è ancheƭΩǳƴƛŎƻtestamento. La legge,promulgatadagli
angeli,è allorasoloun codicillo,chenon invalidail testamento.
b) A chi diretto: insistendosul singolaredella discendenza(è un collettivo), Paolosi
servedi un tipico metodo rabbinico. Inoltre fa questosoffermandosisuun solopunto
di Gen 17. Leggereiquesto modo di fare come farisaico,nel sensoche Paolonon
ricercala provascritturaledefinitiva,ma nel dibattito quel checontaè cheun punto
sia ben dimostrato attraversoƭΩǳǎƻdi metodi consacrati. Anchein alcunetradizioni
rabbinichequelsingolarerimandaal Messia.
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Rientrava nella polemica esegeticaintra-ebraica la negazionedi ǳƴΩŀƭǘǊŀlettura.
Questo non significache per noi ƭΩǳƴŀvale ƭΩŀƭǘǊŀ: per noi gentili è in Cristo che
entriamo nel piano di Dio (questoè quello che Paolovuol dire). Ma non possiamo
concludereche Paolosta qui dichiarandoqualcosacontro tutta la storia di Dio che
precedeo quella presente. Paolonon affronta proprio questa questione. Sta solo
negandoi presuppostidellamissioneai gentilidei suoiavversari.
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Doppioriferimento alla legge: uno negativoόάǎƻǘǘƻil ǇƻǘŜǊŜέύΣƭΩŀƭǘǊƻpositivo. Perme
si tratta della terza nota positiva (dopo 2,19 e 4,4), senzaparlare delle esegesi
paoline. In Romani 3,21 Paolo esplicita la complessitàdella legge όάhǊŀperò,
indipendentementedalla legge,è stata manifestatala giustiziadi Dio, della quale
danno testimonianza la legge e i ǇǊƻŦŜǘƛέύΣche con una voce pronuncia una
maledizione(3,10) e conǳƴΩŀƭǘǊŀparladella promessadi Dio (3,8.11; 4,27; cfr. 5,14;
6,2).
Questi diversi valori sono possibiliper i vari significatidel termine Torà in ebraico:
Torà-Pentateuco,Torà-Scrittura,Torà-Leggeecc.
Il valorenegativoper Paoloriguardapiuttosto alcuniruoli della legge,comequellodi
mediazione,chiaramenteevidentenellarichiestadellacirconcisione.
4,21: Non ascoltate: sul piano della voce di Dio nella Legge,i Galati non stanno
ascoltandoe ubbidendoallalegge.
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22: Abramoè qui appenaun pretesto,Paoloè piuttosto interessatoalle due madri e ai due
figli.
Il contrastotra schiavoe libero giocaun ruolo chiavenella lettura delle storie patriarcalidi
Gen16-21 fatta dagliavversari. Per loro i discendentidi AbramoattraversoSara,osservanti
della legge, sono liberi, mentre i gentili senza legge sono schiavi, come i discendenti
attraversoAgar(unatradizioneparladegliismailiticomecolorochehannorigettato la legge).
In Gen LXXil termine paidiskeάǎŎƘƛŀǾŀέŎΩŝΣmentre mancaeleuthera � ƭ̂ƛōŜǊŀέ: ma è una
tradizioneche la leggedia libertà (PirqèAvot 6,2 άΧnessunuomo è libero se non colui che
studialaƭŜƎƎŜέύ.
23: allaάƳŀέsiriferisceallacorrezionedellalettura deimaestri,nonal testoprecedente.
Gennaô: qui, al 24 e al 29 Paolousaquestoverboper il generare/esseregenerato. In Genesi
le due nascitehannoperò il verbo tiktô. Paoloquindi operaunasostituzioneconil verboche
usa per la suagenerazionedelle chiese: vd. Filemone10; 1 Cor 4,14-5. in Gal 4,19 invece
Paolousail verboάŦƻǊƳŀǊŜέperchéi galatinon sonoancoranati o rinati. Lanascitaera una
metaforausataspessoper la conversionedei proseliti. Laconclusioneal v. 31 confermache
ǉǳŜǎǘΩǳǎƻdel verbonellarinarrazionedi Genesiè allegorico.
Katà sarka/dià tes epaggelias: katà qui non tanto άǎŜŎƻƴŘƻέΣma (vd. 29) άtŜǊil potere
generantedella carne/attraversola ǇǊƻƳŜǎǎŀέ. Conquestedue espressioniavverbialiPaolo
correggeƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜavversaria. Al v. 28 passandodalla Genesiai galati dice che loro
sonofigli dellapromessa,al v. 29 continualo schemadel contrasto,parlandosiadelle storie
dellaGenesie dei galati, mettendo in contrapposizionedue bimbi: quellokata sarkae quello
kata pneuma. Sulpiano attuale i galati sono Isacco,generatidalla promessadivina e dallo
spirito. Gli altri sonoIsmaele,generatidal potere della carne. Ismaeleè il figlio prodotto da
un atto umano,come a livello attuale è ƭΩŜƴǘǊŀǘŀnel patto sinaiticoper circoncisionedella
carne.
Per il potere della carne: come Abramo ebbe Ismaeleper naturale procreazione,con la
circoncisionedellacarnegli avversaristannocompiendoun atto umano,chenon coinvolgeil
poteredi Dio.
Conquestefrasi Paolosta parlandodi due modi in cui le chiesesonogeneratetra i gentili e
quindidi duediversemissioni,nondi duemodidi essere.
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